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Decorsi cinque anni dall’approvazione del primo PAT nel caso di previsioni di PRG 
confermate, o dall’approvazione del Piano di Interventi negli altri casi, decadono le 

ai vincoli preordinati all’esproprio di cui all'articolo 34 della LR 11/’04 e s.m.i..

applica l’articolo 33 della medesima legge.

L’approvazione del Piano degli Interventi e delle sue varianti comporta la decadenza dei 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 3 della LR 11/2004, il PI o il provvedimento di 
localizzazione di un’opera pubblica in variante al PI potranno modificare la collocazione 



– –

ricognitivo rimandando all’esatta individuazione operata nel provvedimento 



– –

L’adozione del PI comporta l’applicazione delle misure di salvaguardia previste dall’art. 

Ai sensi del comma 9 dell’articolo 18 della LR 11/2004 l’approvazione del PI e delle sue 

L’approvazione del PI comporta la decadenza dei titoli abilitativi limitatamente alle parti 

Decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del PI decadono le previsioni relative alle aree 

il disposto di cui alla LR 11/’04, art. 18, comma 7bis, a nuove infrastrutture e ad aree per 

preordinati all’esproprio. In tale ipotesi si applicano le previsioni dell’art. 33 della LR 

−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−
−

−
−
−
−
−
−
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−

La Perequazione Urbanistica persegue l’equa distribuzione dei diritti edificatori tra i 

dall’attuazione dei programmi di edilizia residenziale pubblica e/o convenzionata.

l’indennizzo di vincoli espropriativi e per favorire interventi di riqualificazione 

un plusvalore rispetto alla previgente disciplina, l’incremento e/o la riqualificazione delle 
dotazioni territoriali avviene in conformità agli indirizzi di cui all’art. 45 delle NT del PAT 
(Indirizzi e criteri per l’applicazione della perequazione urbanistica, compensazione e 

prima dell’adozione del piano urbanistico attuativo (PUA); 
prima dell’emissione del titolo autorizzativo, in caso di intervento edilizio diretto.

Qualora l’intervento di trasformazione previsto in attuazione alla disciplina di zona, 



– –

sagoma limite e il massimo peso volumetrico del nuovo edificio vengono indicati l’indice 
), l’indice di edificabilità fondiaria (

“ ”



– –

All’interno degli ambiti eventualmente riportati nella tavola di P.I –
l’attuazione degli interventi è subordinata alla predisposizione di 

una progettazione coordinata ai sensi dell’art. 21 della L.R. 11/2004, nel rispetto degli 

l’adeguamento da parte del Comune o degli enti preposti

l’intervento con il contesto circostante, è riconosciuta facoltà al progettista, nel rispetto 

architettonico/progettuali in relazione ad un’attenta e 

all’interpretazione dei fabbricati di maggior qualità architettonica esistenti in 



– –

dall’art. 19 della LR 11/’04.

Il P.I. individua le zone in cui l’urbanizzazione e l’edificazione sono soggette alla 

la delimitazione dell’ambito territoriale dei singoli piani urbanistici attuativi è 

non alterano le destinazioni d’uso e i parametri urbanistici, non costituiscono variante 

I PUA, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 8, del Decreto Legge 70/2011 
convertito in Legge dall’articolo 1, comma 1, della Legge 106/2011, per le parti non 
valutate dal PAT, sono da sottoporre a verifica di assoggettabilità, ai sensi dell’articolo 

un Piano Urbanistico Attuativo, previo accertamento dell’adeguatezza delle principali 

b), c) e d), dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” e quelli 

L’Amministrazione comunale, qualora si renda necessario o venga proposta la 
o l’integrazione

contestualmente all’esecuzione dell’intervento edilizio per il quale è richiesto il titolo 
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correlano con l’intervento oggetto del titolo abilitativo, con l’eventuale scomputo dei 

–

DM 1444/’68 sono definite dall’art. 4 del RE.

Fatto salvo quanto stabilito dall’art. 32 della LR 11/

destinazioni d’uso è la seguente:

Tab. 1 Destinazione d’uso: RESIDENZIALE (30mq/150mc)

interamente destinata a verde per parco, gioco, sport favorendo l’accorpamento delle aree all’interno di 

PI ai sensi della LR11/’04, art. 37. 

– Destinazione d’uso: PRODUTTIVA –



– –

Destinazione d’uso
(per tipologie commerciali non disciplinate dalla LR 50/’12 , si applica la tabella n. 4)



– –

•

•
• Si richiama il rispetto del Regolamento Regionale di cui all’articolo 4 della LR 50/’012

Tab. 4. Destinazioni d’uso: TERZIARIO –

Destinazione d’uso

–

–
(all’aperto)

Per l’attività di agriturismo, bed&breakfast e simili dovrà essere garantita la seguente dotazione di parcheggi:

–



– –

l’insedianda attività 
l’offerta delle 

aree di sosta esistenti o programmate e funzionalmente collegate all’area 

dall’accesso principale dell’attività prevista;

stato scomputato, il vincolo di destinazione d’uso a servizi può cessare 

: nel caso in cui il Comune accerti che l’intervento attuativo 

finalizzate al miglioramento dell’arredo urbano e delle infrastrutture per un 



– –

Dotazioni di parcheggi privati (L122/’89 e s.m.i.)

debbono essere riservati appositi spazi per parcheggi privati, ai sensi della L122/’89 e 

ulteriori unità immobiliari, e nel caso di cambio di destinazione d’uso 

Destinazione d’uso commerciale: compatibilità 

funzione delle tipologie come definite dalla LR 50/’12, Titolo III, capo I, secondo le 
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riqualificazione e di ricucitura col tessuto urbano esistente, l’ambito individuato può 

TAB. 2.1 A   COMPATIBILITA’ URBANISTICA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI DI VICINATO 

Prescrizioni per l’insediamento delle 

TAB. 2.1B    COMPATIBILITA’ URBANISTICA DI MEDIE STRUTTURE DI VENDITA

Nel caso di cessazione dell’attività o di 

anno consecutivo, l’apertura di una nuova 

50/’12, artt. 21 e 22.

sequenziale di cui al Reg. 1/’13



– –
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conformemente a quanto dispone l’art. 27 e seguenti della Legge n. 457/78.

– –

diversa indicazione del P.I., si applica la disciplina di cui all’allegato A delle NTO 



– –

attività produttive, che non rientrino nell’elenco di cui al D.M. della sanità del 

l’edilizia del contorno



– –

sentita l’ULSS

“A” 

Sono definite  zone “A” le parti di territorio interessate da agglomerati urbani che 

di tipo “A”

Fabbricato del XVI° secolo; l’intero complesso è costituito da un fabbricato centrale, un 

–

5771/4913. E’ stata edificata nel XVI° secolo.
E’ stata edificata 

E’ stata edificata nel 1790 ed è vincolata ai sensi della Legge 1089/39 con 

La villa è stata edificata nel 1590, mentre l’oratorio della “Favallina” risale al 1686 ed è 

Disciplina dell’attività edilizia
L’attività edilizia e urbanistica nelle Z.T.O. tipo A è disciplinata:

all’allegato A alle NTO



– –

Gli interventi nelle zone territoriali omogenee tipo “A” si attuano attraverso
nel rispetto della disciplina di cui all’allegato A alle NTO;

Previo P.di R. unitario esteso all’ambito di degrado, la valorizzazione dell’antico 

•
•

•
modo tale da non compromettere l’unitarietà della corte: altezza 

Previo P.di R. unitario esteso all’ambito di degrado, la valorizzazione dell’antico 

•

•

•

“ ” 



– –

Destinazioni d’uso
e destinazioni d’uso ammesse sono quelle previste dall’

specialistiche (capannone) non coerenti con l’intorno edificato.

–

altezza massima dell’edificio (m)

Per l’ambito assoggettato a progettazione unitaria, è ammessa la ricomposizione dei 
volumi non oggetto di tutela con l’obiettivo di valorizzare i fronti su via  Roma e via IV 

− con l’obiettivo di 

− per quanto riguarda l’edificio ex Municipio è consentito prevedere

−

−

−

alla LR 11/’04, art. 41, comma 4 bis.

Nel caso di interventi di ristrutturazione sui volumi esistenti comportanti l’incremento 
del carico urbanistico o delle unità immobiliari, va favorito l’accorpamento degli 

Si richiama il disposto di cui all’
Per l’edificazione di nuovi edifici residenziali direttamente prospettanti su via 



– –

L’indice di edificabilità fondiaria –
L’indice di edificabilità fondiaria –
già realizzati. È ammesso esclusivamente l’ampliamento delle unità residenziali 
esistenti fino all’aumento del 25% del volume esistente.

E’ ammessa l’edificazione di nuovi fabbricati in deroga alle distanze di cui al 

esistenti purché l’edificio da costruire o ampliare sia posto tra due di questi.

“ ”

all’art. 1

Destinazioni d’uso
Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle previste dall’

specialistiche (capannone) non coerenti con l’intorno edificato.
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–

altezza massima dell’edificio (m)

Per la zona ricadente nell’ambito di progettazione unitaria è ammesso un 

In considerazione del contesto figurativo di villa Piovene, il Comune favorirà l’omogeneo 

Comune favorirà l’omogeneo trattamento non solo degli spazi pubblici ma anche delle finiture 

E’ ammessa l’edificazione di nuovi fabbricati in deroga alle distanze di cui al RET, ma 

esistenti purché l’edificio da costruire o ampliare sia posto tra due di questi.



– –

Zone residenziali “C2” di espansione

Destinazioni d’uso
Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle previste dall’

specialistiche (capannone) non coerenti con l’intorno edificato a meno che tali tipologie 

E’ ammesso il completamento edificatorio nel rispetto
i parametri edificatori del “P.P. Moneghina” 

• l’inclusione 

•

•

Piave” 



– –

“ ” –

Vanno rispettate le indicazioni relative all’ambito di 

eccedente l’IT = 1,5mc/mq 

E’ vincolante la localizzazione della 

L’attuazione del PUA è vincolata alla cessione a titolo 
gratuito dell’area necessaria per la realizzazione della 

Vanno rispettate le indicazioni relative all’ambito di 

La potenzialità edificatoria eccedente l’IT = 1,5mc/mq 

E’ vincolante la localizzazione della 
L’attuazione del PUA è 

vincolata alla cessione a titolo gratuito dell’area 

Vanno rispettate le indicazioni relative all’ambito di 

E’ a realizzazione di un’unica strada di 
“ ” –

Al fine di favorire l’accorpamento delle aree verdi, g

nell’ambito del

Si dovrà favorire l’omogeneo trattamento non solo 



– –

dell’autostrada verso villa Chiericati.
i prescrive l’allargamento di via Facchini con le 

“ ” –

PTCP posto sul cavalcavia dell’autostrada verso villa 

E’ prescritto uno schema viario funzionale al 

–

. E’ post

dell’area corrispondente a

La localizzazione dell’area a parcheggio non è 

E’ prescrittiva la realizzazione

cessione a titolo gratuito dell’area necessaria alla 

; prima dell’attuazione del nuovo 
polo scolastico, per l’adeguamento normativo e 
funzionale dell’attuale scuola media con annessa 



– –

messo in sicurezza l’incrocio esistente 
prevedendone l’eventuale traslazione; deve

“ – ”

–

L’
rispetto del disposto di cui alla LR 11/’04, art. 41, 

Si dovrà favorire l’omogeneo trattamento non solo 

’accesso sulla SR11 dovrà essere unico 

La potenzialità edificatoria dell’area è pari a 4800 mc.

in prossimità dell’accesso all’area dalla via pubblica 

conformi all’uso e alle dimensioni e tipologie dei 

porzione di strada pubblica. Al fine di ridurre l’impatto 



– –

, all’interno delle quali il P.
finalizzati a trasformare l’ambito in 

l’esecuzione del Centro Civico;
dai soggetti privati, gli interventi sui fabbricati e l’attuazione dei vari piani 

Norme a tutela dell’ambiente, di prevenzione e protezione da fenomeni di esondazione. 

l’idoneità del sito dal punto di vista idraulico a sensi del D.M. 11.03.88 e 
l’edificazione prevista rapportata a tale verifica preliminare.
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La realizzazione di piani interrati e l’eventuale estensione degli stessi oltre al limite 
della sagoma emergente dovrà trovare specifico riferimento normativo all’interno 

rurale, comprendenti edifici con destinazione d’uso principalmente residenziale e spesso 
senza alcun nesso di funzionalità con l’attività agricola: il PI ne prevede il 

l’integrazione della

Per ciascun ambito di edificazione diffusa è stata predisposta un’apposita scheda 

Destinazioni d’uso: all’interno di tali ambiti sono ammesse le destinazioni d’uso previste 
per le zone residenziali, compreso il cambio d’uso dei fabbricati esistenti

all’enogastronomia e a funzioni ricettivo
d’uso incompatibili con il carattere prevalentemente residenziale degli stessi.

l’indicazione 
puntuale riportata nella scheda dell’ambito precis

l’altezza massima
all’interno dell’area edificabile

All’interno del perimetro dell’ambito di edificazione diffusa, il PI può identificare le 
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All’interno di ciascuna zona, 

alla manutenzione ordinaria: qualora l’edificio in demolizione sia compreso 

alla avvenuta demolizione dell’altro edificio.

Nuova edificazione: l’intervento può prevedere:

l’entità dell’ampliamento indicata è da intendersi come massima;
dell’ampliamento 

all’interno dell’area edificabile
i volumi massimi e l’altezza massima; l’area 

nuova edificazione all’interno dell’area di pertinenza (la sagoma e la 

–

indica l’ambito sul quale 



– –

Le aree agricole ricomprese all’interno del perimetro di Edificazione Diffusa sono 

sono ammessi gli interventi previsti per la zona agricola E2 nell’ambito delle 



– –

mediante l’intervento edilizio diretto.
Per l’ambito 

egli ambiti evidenziati nelle tavole di Piano ove si rende necessario l’adeguamento 

cui all’

monetizzazione ai valori stabiliti dall’apposita deliberazione del Consiglio 

Contributo straordinario per l’adeguamento
nella misura stabilita dall’apposita 

Destinazioni d’uso

Destinazioni d’uso consentite
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attività commerciali all’ingrosso e ad esse assimilabili;
attività d’interesse collettivo al servizio della zona;

nei limiti di cui all’

In considerazione delle dimensioni del Comune, delle caratteristiche dell’edificato 
circostante e delle limitate capacità d’intervento in caso di emergenze ambientali, 

territorio, con riferimento all’elenco delle industrie insalubri di cui all’art. 216 del 

esse sono ammessi gli interventi di cui alle lett. a), b), c), e d) dell’art. 3 del D.P.R. 

impianti accessori strettamente necessari all’eliminazione di emissioni nocive e 

indicate dal PI come “attività economiche localizzate in zona impropria” (

L’insediamento di nuove attività escluse rende le stesse non compatibili con la 

sospensione dell’esercizio dell’attività incompatibile.



– –

Interventi a favore dell’innovazione tecnologica

l’ampliamento e/o il trasferimento delle attività produttive esistenti 
di cui al precedente punto 3.2, l’integrazione del ciclo produttivo 

come l’adozione di innovativi processi produttivi riduca (o almeno non 
incrementi) gli impatti, di qualsiasi genere, dell’attività sull’ambiente; 
per la verifica dell’efficacia delle tecnologie adottate, la Ditta interessata 

sulle emissioni prodotte da effettuarsi entro un anno dall’attivazione delle 
modifiche dell’attività, impegnandosi ad attuare nel più breve tempo 

a garanzia dell’rispetto dell’impegno di cui al precedente punto dovrà essere 

ampio, fermo stante l’obbligo da parte della Ditta di ripristinare la situazione 

–

L’area è priva di capacità edificatoria ed è destinata alla sola 
realizzazione di un serbatoio a servizio dell’impianto antincendio.

al fine di favorire l’accorpamento dei fabbricati
progettazione unitaria estesa all’intera zona.
’area posta all’incrocio tra via Longare e via Nazionale (ex viabilità 
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privato a servizio dell’attività

un’idonea mitigazione paesaggistica nel contesto figurativo 

non sono utilizzabili come deposito di merci all’aperto.

’inserimento nell’ambiente dovrà avvenire attraverso la definizione di adeguate 
soluzioni architettoniche e formali, nonché l’uso di colorazioni e materiali, tendenti 
a mitigarne l’impatto visivo

autoctone, caratteristiche della zona, d’alto fuso, per una profondità minima di m

Per l’ambito evidenziato nelle tavole di Piano, trovano conferma le previsioni del  

negli ambiti evidenziati nelle tavole di Piano ove si rende necessario l’adeguamento 
ai sensi della LR 11/’04, art. 20, comma 9,

L’i
di cui all’art.11 riferita alla complessiva potenzialità edificatoria

monetizzazione ai valori stabiliti dall’apposita deliberazione del Consiglio 

l’adeguamento 
tecnologiche, ecc.) nella misura stabilita dall’apposita deliberazione del 
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previsto dall’art. 12 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.

interventi di cui all’art. 3 lett. a), b), c) e d) del D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e successive 

Destinazioni d’uso
Sono consentite le destinazioni d’uso già ammesse per le zone D1

–

•

•
trasformi nel “retro” dell’insediamento,  ma valorizzi gli affacci 

•
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•

l’inserimento nell’ambiente dovrà avvenire attraverso la definizione di adeguate 
soluzioni architettoniche e formali, nonché l’uso di colorazioni e materiali, tendenti 
a mitigarne l’impatto visivo;

autoctone, caratteristiche della zona, d’alto fuso, per una profondità minima di m 

Destinazioni d’uso
destinazioni d’uso

Turistico ricettive di cui alla LR 11/’13

Attività commerciali nei limiti di cui all’art.14

E’ ammessa la destinazione residenziale esclusivamente per il proprietario e il personale 

–



– –

nulla osta preventivo dall’ente gestore della strada. Sarà inoltre 
consentito l’utilizzo della fascia di relitto stradale nelle modalità 
concordate con l’Ente 
tramite sottoscrizione di apposita convenzione tra il privato e l’

Z.T.O. “D4” 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso:

confezionamento e commercializzazione all’ingrosso del riso e dei suoi derivati.

emissioni nell’atmosfera e rapporto con venti dominanti ed insediamenti 



– –

E’ consentita la realizzazione di 

–

complessivamente una superficie superiore al 15% dell’intera 

grafico illustrativo degli impatti visivi conseguenti all’intervento e degli 

autoctone, caratteristiche della zona, d’alto fuso, per una profondità minima di m 



– –

variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 8 “Raccordi procedimentali con 
strumenti urbanistici” del DPR 160/2010 e dell’art. 4 “Interventi di edilizia produttiva in 
variante allo strumento urbanistico generale” della LR 55/2012, ad esclusione delle 

applicazione le disposizioni degli artt. 2 e 3 della LR 55/’12.

produttive esistenti con destinazione d’uso difforme 
ammesso l’insediamento di nuove attivit

cessazione la chiusura dell’attività, non il semplice cambio di titolarità.

riqualificazione è disciplinata dall’

Il PI ha delimitato un ambito di degrado (via Longare n. 1) ove è insediata un’importante 

Previo PUA  unitario esteso all’intero ambito è ammesso il recupero dei volumi esistenti 

favorendo l’integrazione tra più funzioni finalizzata alla valorizzazione del patrimonio 

all’art. 3 lett. a), b), c) e d) del D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e successive modifiche ed 

sono ammessi gli interventi di cui alla L.R. 55/’12.

Il territorio agricolo è costituito dall’insieme del territorio non urbanizzato utilizzato 



– –

degli alvei dei corsi d’acqua;

–
dell’ambito delle risaie.

anche se concorrono alla determinazione del carico urbanistico ed edilizio dell’azienda ai 
fini dell’applicazione dei parametri edificatori, rimangono pertanto soggette alle 
rispettive norme di tutela e di vincolo, ivi compresa l’inedificabilità assoluta quando 

Si richiama l’applicazione delle disposizioni previste dai programmi d’azione, nonché, 

dell’inquinamento da nitrati di origine agricola e da sostanze fitosanitarie.

preesistenti salvo il caso in cui ciò contrasti con l’esigenza primaria del 
contenimento dell’impatto paesaggistico. Nella realizzazione dei fabbricati e delle 

quanto possibile, l’andamento naturale del terreno evitando le alterazioni non 



– –

orientare l’attività aziendale verso la produzione di servizi ambientali, anche in 

incentivare l’adozione di tecniche e tecnologie innovative per la razionalizzazione 
della risorsa idrica e dell’energia e per il trattamento dei materiali di risulta delle 

–

mantenimento della trama costitutiva dell’assetto agrario

d’acqua, favorendo i tracciati a cielo aperto; 

l’apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle previste in attuazione del PI e di 
quelle poste al servizio dell’attività agricola, degli edifici rurali esistenti in zona 

l’introduzione di specie vegetali suscettibili di provocare alterazioni ecologicamente 

l’uso fuori strada di mezzi motorizzati, con esclusione dei mezzi necessari ai lavori 

mezzi d’opera necessari per la costruzione e l’esercizio degli impianti e delle 



– –

•
copertura dell’edificio principale connotato da tipologia tradizionale;

•



– –

anche se l’alloggio ricade in zona residenziale 

Massima altezza media all’intradosso di copertura 2,40 m.

•

•

•

Manufatti di cui all’art. 44 comma 5sexies della LR 11/’04 

•

•

•

Trova applicazione quanto previsto dalla LR 11/’04, art. 44, comma 5

•

•

•

E’ ammessa la recinzione dell’area pertinenziale il ricovero dei cavalli, unicamente 

La realizzazione di appostamenti per la caccia è ammessa nel rispetto della L.R. 50/’93 e 

da tabella 2 dell’Allegato “A” DGRV 172/2010;
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del P.I., si applica la disciplina di cui all’a

un’accurata indagine

un’idonea mitigazione ambientale e paesaggistica.

la superficie interrata non sia superiore al 150% della superficie coperta dell’edificio 

dell’edificio principale con possibilità di realizzare la sola porzione esterna purché 
adiacente all’edificio fuori terra.

E’ consentita la realizzazione di piscine scoperte pertinenziali alla residenza
agrituristiche ai sensi dell’art. 44, comma 5 bis della L.r. 11/2004

o specchio d’acqua

la piscina dovrà risultare inscrivibile nel raggio di 100 m dall’edificio principale di cui 



– –

“E1” 

Le capacità edificatorie consentite dall’art 44 della L.r. 11/2004 per gli imprenditori 

prospettive, integrità del contesto…) ed essere realizzate in ambiti limitrofi al nucleo 

sono fatti salvi eventuali accorpamenti di fabbricati legittimi, laddove l’intervento 

dell’impatto visivo dei fabbricati compresi nei contesti figurativi

–
del D.P.R. 06.06.2001, n. 380 e successive modifiche ed integrazioni. E’ comunque 
consentita la costruzione dei manufatti strettamente necessari all’eliminazione di 

E’ fatto divieto di

paesaggistico che possano comprometterne l’integrità e le relazioni con l’immediato 
con l’obbligo di mantenere in efficienza gli elementi di arredo storico 

l’introduzione di essenze non pertinenti
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alla salvaguardia dell’assetto agrario e dell’integrità fondiaria e paesaggistica;

che caratterizzano l’ambito rurale esistente al fine di conservare la complessità 

–

In attuazione dell’art. 

settore agricolo anche attraverso la conservazione della continuità e dell’estensione 

“E2” 

della LR 11/’04, nel 

corredati dai seguenti elaborati di verifica della compatibilità dell’intervento sul 



– –

centro zootecnico, sia nell’eventuale loro distribuzione agronomica. In questo caso 

dimostrare l’eventuale contratto di consorzio, stipulato ai sensi dell’art. 2602 e segg. 
del codice civile, con il titolare dell’azienda ricevente;

di pertinenza dell’intervento, le caratteristiche dei corpi idrici presenti in un raggio di 

analisi degli impatti sull’ambiente ed indicazione progettuale degli interventi di 

viaria circostante, all’aspetto percettivo sul paesaggio.

se ammissibili ai sensi dell’art 

allevamenti non intensivi: sono gli allevamenti configurabili come “strutture 
agricolo produttive” che soddisfano i requisiti di cui al. art. 50 

allevamenti intensivi: qualora tale nesso non sussista, l’allevamento è da 
considerarsi “zootecnico intensivo”.

allevamenti di classe 1 classificati non intensivi ai sensi della Tab. 1 dell’atto di 

Per l’abitazione del proprietario/custode si applica una distanza minima di 10,0m dalla stalla.



– –

esclusione della residenza, l’incremento della distanza può essere ridotto a 3,0m

Per l’abitazione del proprietario/custode si applica una distanza minima di 10,0m dalla stalla.

conseguenti all’applicazione dei criteri di cui alla DGRV 856/2012 per gli allevamenti 

citata DGRV. Eventuali deroghe sono ammesse previo parere favorevole dell’ULSS. Sono 
assoggettate al rispetto delle medesime distanze previste per l’allevamento:

il più lontano possibile dall’abitazione di terzi;

i silos mais (in trincea) per l’alimentazione del bestiame.

Tipologia dell’allevamento



– –

L’ampliamento degli allevamenti esistenti è ammissibile quando:
l’ampliamento è posto a distanza superiore a quella richiesta per l’intero 

l’ampliamento è posto a distanza inferiore a quella richiesta per l’intero 
allevamento, ma superiore a quella dell’allevamento esistente e l’incremento dei 
capi non supera il 30% di quelli esistenti: previo nulla osta dell’ULSS che verifichi la 
mancanza di inconvenienti che possono essere aggravati con l’ampliamento.

l’impatto prodotto:
installazione e mantenimento in efficienza durante tutto l’anno di mezzi di lotta 

giornaliera nel restante periodo dell’anno;
tinteggiatura di pareti e soffitti almeno due volte all’anno;

Affinché risulti non rilevante l’impatto igienico

nella detenzione di animali, dovranno essere esercitati nell’osservanza delle seguenti 

l’acqua di abbeveraggio dovrà essere sostituita giornalmente.



– –

garantire un’adeguata ventilazione e salubrità, essere adeguate alle necessità 

l’eventuale deroga fino a 10,0m potrà essere concessa dal responsabile igiene 
pubblica dell’ULSS; in alternativa in contenitori ermetici posti ad almeno 10 m 

lo sfalcio e concomitante pulizia dell’area dovranno essere effettuate almeno 

Ai fine della verifica e del controllo dei limiti delle fasce di rispetto di cui all’
istituito presso l’UTC il Registro Urbanistico degli Allevamenti (RUA), aggiornato dal 

sensi dell’art. 216 del TULLSS (

l’allevamento generatore di vincolo sia oggetto di intervento edilizio;

dell’atto di indirizzo art. 50, lett d) punto 5 (DGRV 856/12), ricadente nella 



– –

l’aggiornamento della rappresentazione grafica della fascia di attenzione a seguito 
dell’aggiornamento del RUA non costituisce variante urbanistica.

Nel rispetto delle direttive di cui all’art. 46 del PAT, per i fabbricati non più funzionali alla 

nelle schede dell’elaborato 4.2, sono consentiti gli interventi di recupero con cambio di 
destinazione d’uso in residenza e/o secondo quanto precisato in ciascuna scheda, con le 

Unità minima di intervento: indica l’edificio al quale  l’intervento deve essere 

: rappresenta la delimitazione dell’area strettamente 
pertinenziale dell’edificio;

scostamenti pur mantenendo l’impianto generale;

Verde di pertinenza/area tutelata: indica la porzione dell’ambito di pertinenza che 

all’intervento edilizio, le opere di mitigazione ambientale/paesaggistica nel rispetto 

destinazioni d’uso ammissibili (

el caso di destinazioni d’uso non residenziali è 

Per l’ambito di riordino in zona agricola n. 1, valgono le specifiche indicazioni riportate 



– –

dal PAT secondo i criteri definiti dall’art. 2 comma 1 lett. f) della LR n° 14/2017 per 
sottoporli agli interventi di riqualificazione edilizia ed ambientale di cui all’art. 5 LR n° 

“Veneto 2050”; 

−
− qualità delle caratteristiche costruttive, dell’impiantistica e della tecnologia; 
− efficientamento energetico e riduzione dell’inquinamento atmosferico; 
−
−

geologico, garantendo nella trasformazione dell’area l’invarianza idraulica e 

−
−

−

attuati attraverso intervento diretto convenzionato di cui all’art. 28 bis del DPR 



– –

detrattori che hanno originato l’identificazione come opera incongrua al fine di rendere 
espliciti i contenuti che devono essere affrontati nell’intervento di riqualificazione

possono derivare dall’impatto sulla viabilità nel caso di movimentazioni di mezzi.

possono derivare dall’impatto sulla viabilità nel caso di movimentazioni di mezzi.

possono derivare dall’impatto sulla viabilità nel caso di movimentazioni di mezzi.

possono derivare dall’impatto sulla viabilità nel caso di movimentazioni di mezzi 

Un ulteriore elemento di rischio è dovuto al tipo di lavorazione “anodizzazione 
dell’alluminio” che rientra tra le industrie considerate insalubri..

L’attività di allevamento è compatibile con la zona urbanistica di appartenenza 
che è agricola, il degrado è dato dalla qualità degli edifici dell’azienda agricola, 

relativi alla nuova localizzazione delle cubature e relativa destinazione d’uso 

possono derivare dall’impatto sulla viabilità nel caso di movimentazioni di mezzi.

si trova all’interno di un ambito di edificazione consolidata che il PAT indica 

urbanizzazioni (riordino accessi, rete sottoservizi, illuminazione…).

nelle zone classificate dal PI come residenziali, la conversione d’uso verso destinazioni 



– –

−
residenziale, convertendo le superfici in volume, utilizzando l’altezza del manufatto. 
Qualora l’altezza del manufatto sia superiore a m 2,70, il volume totale sarà dato dal 
prodotto tra la superficie di ogni piano e l’altezza media di un piano residenziale, che 

−

−

−
−

secondo le destinazioni d’uso compatibili con la zona territoriale omogenea di 

−
l’ordinaria



– –

come impianto pubblico realizzato dall’ente istituzionalmente competente;

privati e venga stipulata una convenzione con il Comune che preveda l’accesso 

La definizione delle destinazioni d’uso delle singole aree all’interno della medesima 



– –

per l’istruzione

–

–



– –

–

Parcheggi dimensionati in funzione dell’affluenza 

defunti è ammessa l’installazione di un chiosco destinato alla vendita di piante e fiori.

convenzione a costruire sull’area pubblica, secondo un progetto conforme alle

–

–

–

chioschi per il ristoro, commercio di beni legati all’esercizio dell’attività, locali 
accessori (magazzini, locali cucina ecc.) servizi igienici. L’apertura di tali attività 
collaterali sarà convenzionata con l’Amministrazione Comunale; nella convenzione 



– –

volumi, i parametri edificatori commisurati alle necessità dell’impianto sportivo e al 

Area parcheggio (contrassegnate da una “P”)

–

rispettarsi esternamente al centro abitato, come disciplinate dall’art. 4 punto 7 del RE al 

dall’art. 4 punto 7 del RE e nel rispetto della vigente legislazione, in particolare del DLgs 

L’area di pertinenza stradale rappresenta, invece, la superficie pertinenziale della 

interventi di cui alla LR 11/’04, art. 41. 4ter.

sopralzo in difetto di un sopravvenuto maggiore ingombro perimetrale dell’edificio: 
una estensione dell’ingombro perimetrale è ammessa sul lato opposto rispetto a 



– –

subordinatamente alla sottoscrizione di un atto d’obbligo contenente l’impegno 
dell’avente titolo a non richiedere maggiori somme a titolo di indennizzo in caso di 

rampa di accesso si rimanda all’art. 49 del RET.

Nelle fasce di rispetto stradale può essere consentita l’installazione di reti antigrandine, 

Quando nelle tavole di Piano sono indicate le strade di progetto e l’allargamento 
stradale, prima dell’approvazione del progetto definitivo non sono consentiti interventi 
edificatori sull’area di sedime. Quando è indicata una fascia di rispetto stradale il cui 

disciplina del Testo Unico sugli espropri, l’eventuale nuova edificazione (compresi gli 
ampliamenti) è subordinata al nulla osta dell’Ente competente alla realizzazione 
dell’opera: il progetto definitivo dell’opera comporta la variazione dinamica della 

; le caratteristiche dell’infrastruttura sono indicate nell’art. 45 del 

Laddove i percorsi attrezzati ricadano nelle pertinenze idrauliche dei corsi d’acqua, si 

percorso ambientale dovranno rispettare una distanza dall’asse 



– –

ecc…).
opere necessarie all’apertura del percorso, gli oneri per la manutenzione, le 

godimento in relazione all’uso ( servitù temporanea o permanente, proprietà ecc…) 
ed il ristoro per l’occupazione.  

l’attraversamento urbano della 

l’adozione di 

“nodi della rete” (municipio, scuole, chiesa, aree sportive) e il sistema residenziale e 

L’ammodernamento e la realizzazione di nuovi impianti di distribuzione di carburante è 

Prima dell’emanazione da parte della Giunta Regionale dei criteri e le direttive relativi 
all’ammodernamento della rete stradale di carburante ai sensi del comma 2 dell’articolo 

di servizio, come definite ai punti b) e c) dell’art. 6 dalla Delibera del Consiglio 
Regionale 18.02.1998, n°3, esclusivamente nelle  Z.T.O. “D” e nelle fasce di rispetto 



– –

delle zone agricole  “E2” 

’insediamento di nuove stazioni di rifornimento o servizio è, altresì, escluso nelle 
–

Superficie dell’insediamento (S):
accogliere l’impianto nel suo complesso;
Superficie dell’impianto (SF): si definisce tale l’area di pertinenza dell’impianto al 
netto dell’area occupata dalle corsie di accelerazione e decelerazione;
Strutture dell’impianto

destinati a tale attività nel contesto delle strutture dell’impianto; questi ultimi 

: è la superficie risultante dalla differenza tra l’Area dell’impianto (SF) e 

Per quanto non precisato valgono le definizioni di cui alla LR 23/’03, art. 3

carburante e alle pensiline per offrire riparo durante l’effettuazione del 

l’esercizio delle quali può essere consentito, anche in deroga al numero massimo 
previsto, alle condizioni poste dall’art. 28 dell’allegato 1 alla Deliberazione della 

Nelle aree dell’area di servizio, oltre alle attrezzature necessarie per l’erogazione, 

.4    Nelle aree ove è ammessa l’installazione di nuove stazioni di rifornimento o 
servizio sono consentite, altresì, l’insediamento di attività accessorie di carattere 

rispetto stradale sono ammesse esclusivamente attività rivolte all’automezzo e 



– –

rivolte alla persona, come elencate all’art. 31 dell’allegato 1 alla D.G.R.V. n. 

L’edificazione, ove consentita, si attua per intervento edilizio diretto nel rispetto delle 

Area minima dell’insediamento

10%  della SF (Superficie dell’impianto)

“E”
anche fuori dalla fascia di rispetto stradale, ma con l’obbligo di 
demolirla una volta smantellato l’impianto di distribuzione di 

accessorie ai sensi della DGRV 497/’05, capi 7 e 8

5 % dell’Area minima dell’insediamento (S) nel caso di 
insediamenti con servizi strettamente necessari all’impianto e 

10 % dell’Area minima dell’insediamento (S)

carburanti, (colonnine, serbatoi, attrezzature costituenti l’impianto, pensilina e 

−

−

−
dovrà sopravanzare il ciglio interno dell’aiuola spartitraffico delimitante il 

−



– –

lunghezza delle corsie viene stabilita in sede di rilascio dell’atto abilitativo, in 

−

−

− per l’impianto di segnali di qualsiasi genere, 

rimanda integralmente a quanto disposto in merito al Capo 9 dell’allegato 1 alla 

quanto attiene alle destinazioni d’uso e agli standard relativi
l’impianto inserito nell’ambito della zona D.1.

si rimanda integralmente a quanto previsto al Capo 13 dell’allegato 1 alla D.G.R.V. 

Lo smantellamento e rimozione dell’impianto 



– –



– –

titolo ricognitivo rimandando, in caso di incertezza interpretativa, all’esatta 

ripristino dell’originario stato di fatto, con eventuale eliminazione di superfetazioni 
non architettonicamente importanti, compatibilmente con l’obiettivo del 

–
–

dell’intonaco, cornici, ringhiere, etc.);



– –

omogeneità dell’intervento con il contesto ambientale circostante;

− L’attuazione degli interventi previsti dalla variante generale al PI 2019 (adottata con 

Ai sensi dell’art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. per gli impianti in natura 

–

espresso ai sensi dell’art. 10 e 12 del citato decreto legislativo.



– –

–

sono ammesse le destinazioni d’uso originarie e quelle previste dalla disciplina di 

ricettive e le attrezzature pubbliche o d’interesse pubblico;

nell’ambito di Villa Lioj

Vincolo paesaggistico corsi d’acqua (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. c)

Sono sottoposti alle specifiche disposizioni normative del Capo IV “controllo e gestione 
dei beni soggetti a tutela” del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei 
beni culturali e del paesaggio”, i corsi d’acqua riportati a titolo ricognitivo nella 

Nelle aree ed edifici assoggettati a vincolo paesaggistico ai sensi dell’Art. 142
–

sono subordinati al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica di cui alla Parte III del 
fatto salvo quanto previsto dal D.P.R. 31/’17 e s.m.i. 



– –

settembre 1985 ricadevano all’interno dei centri edificati perimetrati ai sensi 

–

Il PI riporta a titolo ricognitivo le zone coperte da boschi, così come definiti dall’art. 14 
della Legge regionale 13 settembre 1978, n. 52 “Legge forestale regionale” e successive 

Alle aree interessate da incendi boschivi si applicano le limitazioni all’edificabilità 
previste dall’art. 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 353, unitamente alle disposizioni 



– –

dell’art. 10 e 12 del citato decreto legislativo.

laddove l’intervento edilizio, rispettoso della tipologia originaria, comporta un 
miglioramento dell’impatto visivo dei fabbricati compresi nei contesti figurativi.

delle aree a servizi dovrà privilegiare l’inserimento di eventuali nuovi volumi in 

villa Piovene. L’attuazione delle aree servizi dovrà comunque garantire la visuale su 

Zone C1 nn. 15 e 16, loc. Sarmego: il comune favorisce in ogni caso l’omogeneo 

Zone C1 nn. 19 e 20, loc. Sarmego: il comune favorisce in ogni caso l’omogeneo 

Il Comune, in accordo con l’ente proprietario della SR11 programmerà l

, con l’obiettivo di mascherare i fronti edificati e rafforzare la 
percezione unitaria dell’antico percorso stradale in rapporto al territorio agricolo 



– –

−

al fine di garantire l’efficacia della rete ecologica, nei casi in cui sia stato 

e i corridoi ecologici secondari costituiti dai corsi d’acqua: 
−

−

−

−

−

−

− riqualificazione dei corsi d’acqua;
−

−

−



– –

di vie di attraversamento per gli animali, l’interruzione delle recinzioni ecc.

collegamento  funzionale con il sistema reticolare d’area, mediante opportuna 

agricole periurbane e ai “serbatoi di naturalità”.

e varchi liberi tra l’edificato

segnalano l’esigenza di tutelare vedute di elevato valore ambientale e paesaggistico a 

grafiche, che l’altezza delle opere edilizie di nuova costruzione o di sopraelevazione, o 

Nelle tavole del PI sono riportati i varchi liberi tra l’edificato, intesi come discontinuità 
dell’edificato, che devono essere conservati integri, ovvero privi di edificazione e 

–



– –

sono vietati tutti gli interventi che possono comprometterne l’integrità;

mantenimento qualora sia totalmente compromessa la stabilità dell’albero;

che possono comprometterne l’integrità, fatto salvo l’eventuale esecuzione dei 

d’acqua, chiaviche

ristrutturazione edilizia così come definiti dall’art. 3 del D.P.R 380/01 e successive 

anche la demolizione, la ricostruzione e l’accorpamento finalizzati al miglior inserimento 



– –

E’ ammessa la formazione di parcheggi ad uso privato e piscine private e simili, 

consentita l’edificazione di volumi interrati (con esclusione dei vani tecnici) ivi comprese 
le autorimesse di cui all’art. 9 della L.S. 122/89. 



– –

All’interno della fascia di rispetto idraulico trova applicazione la disciplina di zona 

Per le fasce dei 10 m dal ciglio superiore della scarpata o dal piede esterno dell’argine 

dall’Ente competente per il corso d’acqua interessato (U.P. Genio Civile di Vicenza e 

Per i corsi d’acqua regolati dal Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 (canale Tesinella 

10,0m dal ciglio del corso d’acqua nelle Z.T.O  A, B, C, D, F;
20,0m dal ciglio del corso d’acqua nelle Z.T.O. E.

Per i corsi d’acqua regolati dal Regio Decreto 8 maggio 1904, n. 368 e gestiti dal 

5,0m minimi dal ciglio del corso d’acqua nelle Z.T.O  A, B, C, D, F;
10,0m minimi dal ciglio del corso d’acqua nelle Z.T.O. E.

dall’apposita relazione idraulica



– –

Fascia di tutela fluviale (LR 11/’04, art. 41, comma 3) (100,0m)

All'esterno delle aree urbanizzate o di trasformazione indicate dal PI ed all’interno delle 
fasce di rispetto previste dall’art. 41, comma 1, lettera g), della L.R. 11/2004, oltre ai 
limiti all’attività edilizia previsti dalle norme vigenti in materia di Polizia Idraulica e di 

interventi edilizi sul patrimonio edilizio esistente nei limiti di cui all’art. 3, comma 1, 

alla D.G.R.V. n. 3178 del 08.10.2004, limitatamente a quanto previsto dall’art. 44, 
comma 4, lett. a), mediante recupero dell’annesso rustico posto in aderenza al 

ogni altro ampliamento necessario per adeguare l’immobile alla disciplina igienico

comportino l’avanzamento dell’edificio esistente verso il fronte di rispetto.



– –

l’obiettivo di rafforzare il sistema ambientale dell’area fluviale evitando interventi 

quando l’attuazione degli interventi è subordinata a PUA, deve essere prevista 
un’ulteriore fascia di 10,0m all’interno della quale le trasformazioni ammesse sono 

che garantiscono continuità visiva e funzionale con l’area fluviale da attrezzarsi 

Nella “Carta dei Vincoli” il PI riporta i generatori di vincolo e le relative fasce di rispetto 

l’eventuale modifica effettuata dall’ente gestore delle stesse in base alla vigente 
normativa in materia ed in particolare il DM 29 maggio 2008 “Applicazione della 
metodologia di calcolo delle fasce di rispetto egli elettrodotti”, 
al PI; le distanze indicate possono essere modificate in rapporto all’ottimizzazione ed 

Fatto salvo quanto previsto dalla legislazione regionale speciale in materia, nell’ambito 

sempre consentiti interventi di cui all’art. 3, comma 1, lettere a), b), c) del DPR 
380/2001, oltre alle ristrutturazioni e cambi di destinazione d’uso compatibili con la 

articolo e finalizzata a conseguirne gli obiettivi di tutela, determina a favore dell’avente 
titolo un credito edilizio, a norma dell’art. 36 della LR 11/2004.

All’interno delle fasce di rispetto determinate dalle reti tecnologiche, gli interventi 



– –

Ogni intervento di trasformazione ammesso dalla disciplina di zona  ricadente all’interno 
della fascia di rispetto, comportante l’escavazione del terreno e/o l’incremento del 

All’interno delle fasce di rispetto determinate
minima, ambo i lati, misurata dall’asse trasversale della sezione di ogni condotta, dovrà 
essere pari ad almeno m 5.00, per una larghezza totale minima dell’intera fascia di 

Ogni intervento di trasformazione ammesso dalla disciplina di zona  ricadente all’interno 
della fascia di rispetto, comportante l’escavazione del terreno e/o l’incremento del 

All’interno delle fasce di rispetto determinat

dell’impianto

Ogni intervento di trasformazione ammesso dalla disciplina di zona  ricadente all’interno 
della fascia di rispetto, comportante l’escavazione del terreno e/o l’incremento del 

’impianto.

Nelle tavole di PI è riportata la localizzazione dell’ex cava Vigolo, tra la zona Rasega e 



– –

deve essere rispettato l’art. 8 norme tecniche del PAI (vani interrati e seminterrati)

All’interno del perimetro di vincolo trova applicazione la disciplina di cui al Testo Unico 

oggetto di riduzione della zona di rispetto cimiteriale ai sensi dell’articolo 
338, comma 5, del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 “Approvazione del testo unico 
delle leggi sanitarie” e successive modificazioni, (evidenziate a titolo ricognitivo nelle 
tavole del PI) l’attuazione di opere pubbliche o di interventi urbanistici aventi rilevanza 

parere della competente azienda sanitaria locale, previa valutazione dell’interesse 

Nella “Carta dei Vincoli” il PI riporta gli elementi generatori di vincolo in forma dinamica 
non cogente ma ricognitiva, con conseguente aggiornamento per l’installazione e 
l’esercizio degli impianti di telecomunicazione per telefonia cellulare.

dal Dlgs 259/2003 e dalla Circolare regionale 12/2001 “Installazione degli impianti di 
telefonia mobile: direttive urbanistiche e criteri per l’individuazione dei siti”.

escludere l’installazione, fatti salvi i casi di documentate impossibilità alternative, nei 

infrastrutture e/o servizi ad elevata intensità d’uso (attività commerciali o 



– –

Dovrà essere privilegiata la localizzazione degli impianti nell’ambito di un piano annuale 

comunque di impianti che gravano con un impatto negativo sull’ambiente in termini di 
emissioni oltre che in termini di “consumo” o alterazione di risorse territoriali e 

standard urbanistici ed edilizi, prescrizioni ed incentivazioni, non prevedano l’utilizzo 

Fatte salve eventuali norme speciali regionali in materia, nell’ambito delle aree 



– –

indicate dal PGRA vigente all’atto della adozione del PUA o del titolo edilizio. Il PGRA 
azioni e le norme d’uso

Per l’ambito di fragilità idraulica (sovrapposto alle zone B1/11, B1/12 e area a servizi in 

Nelle tavole di PI è individuato  l’alveo sepolto del Rio Tesinella in località Sarmego ove è 
in corso la procedura di verifica dell’analisi di rischio per probabile inquinamento.

Ai sensi del del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e smi. comma 2 dell’art. 251, “
all’esito dell’analisi di rischio venga accertato il superamento delle concentrazioni di 

generale del comune e viene comunicata all’Ufficio tecnico erariale competente”.

Le trasformazioni nell’area in conformità alla disciplina di zona dovranno essere 

una dettagliata individuazione dell’effettiva area di estensione, anche in rapporto alla 
risorsa acqua e vulnerabilità della falda, allo scopo di accertare l’idoneità ai fini della 

–
–

Va attuato il monitoraggio stabilito dal Piano di Caratterizzazione e dall’Analisi di rischio 



– –

compatibilità dell’intervento anche con la condizione di pericolosità idraulica riportata 

– –



– –

obbligo di fissare il piano d’imposta dei fabbricati adeguatamente superiori 

Deve essere conservato il più possibile il carattere ambientale delle vie d’acqua, 

nonché opere necessarie per l’attraversamento dei corsi d’acqua; le opere devono 



– –

−

−

−
percentuale delle aree sia mantenuta inedificata e da dedicare all’invaso 

−

l’invarianza da sottoporre al Consorzio di bonifica competente per il territorio per il 



– –

affinchè non venga aggravato l’esistente livello di rischio idraulico, né venga 

tenere sempre disponibile per la consultazione, l’aggiornamento e seguirne le 

un’adeguata indagine e determinarsi gli opportuni accorgimenti al fine di evitare 

idraulico di corsi d’acqua demaniali a parere di concessione/autorizzazione idraulica 

per le acque pubbliche, in particolare per i corsi d’acqua, anche difetti di argini o 

rispetto di 10 metri dall’unghia dell’argine esterna o dal ciglio superiore delle 

del mantenimento dell’integrità della morfologia su cui avverrà lo scorrimento.



– –

percentuale delle aree sia mantenuta inedificata e da dedicare all’invaso 

misure di mitigazione per ottenere l’invarianza da sottoporre al Consorzio di 

mantenere il volume di invaso e quindi le attuali dimensioni dell’importante canale 
di bonifica denominato “scolo Storta” il quale dovrà rimanere nella propria 



– –

I piani urbanistici attuativi (PUA) vigenti all’entrata in vigore delle presenti norme, 

fermo a tempo indeterminato l’obbligo di osservare nella costruzione di nuovi edifici e 

modifichino gli originari parametri edificatori né l’organizzazione e la dotazione degli 

/’12 (SUAP)

/’12 si applica

ai sensi dell’art. 3 



– –

della LR 11/’04



– –

–

–

Dotazioni di parcheggi privati (L122/’89 e s.m.i.)

Destinazione d’uso commerciale: compatibilità

– –

Zone territoriali omogenee tipo “A”



– –

Zone residenziali “B” di completamento totalmente o parzialmente edificate

Zone residenziali “C1” intermedie di espansione

Zone residenziali “C2” di espansione

Z.T.O. “D4” agroindustriale

Z.T.O. “E1” Agricola di elevata integrità

Z.T.O. “E2” Agricola di primaria importanza per la funzione  agricola produttiva



– –

Vincolo paesaggistico corsi d’acqua (D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. c)

–

Coni visuali e varchi liberi tra l’edificato

Fascia di tutela fluviale (LR 11/’04, art. 41, comma 3) (100,0m)

Varianti urbanistiche conseguenti alla procedura di cui alla LR 55/’12 (SUAP)



– –


